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LO HA LETTERA 
DEL: GENERALE LA MARMORA 


La luce comincia a farsi. Noi non ab- 
biamo; alcuna» passione per le. riviste, re» 
trospéttive @la' discussioni di fatti irrevo- 
cabili, I8' qulli se non sono contenute în 
ristretti limiti 6 moderate dalla. prudenza, 
trascorrono di leggieri in, lotte di, partito 
ed in quistioni personali, ed-.irritano an» 
zichè calmare gli animi. M'presente e l’av- 
venire dell’ interna amministrazione e delle 
finanze [debbono talmente attrarre a sè 
P attenzione” del* Parlamento», da non la- 
sciargli campo a lunghe discussioni sul 
passato, senza che. la ‘cosa: pubblica ne 
soffra detrimento. : 

Però. ogni, anima,, gentile riconoscerà 
quanto sia ‘onesto il votò espresso dal 
gen, La. Marmora, nella lettera da noi 
pubblicata. nel foglio. precedente. Il gen, 
La: Marmora «ha. lasciato. che. su di lui 
piovessero le più nere accuse e solo ha 
rotto îl Silenzio "quando in‘un’opera che 
ha la prefensione d'essere una narrazione 
| seria.® fedele. dei. fatti. dell’ ultima. guerra, 
lesse un’ asserzione erronea e falsa a suO 
catico.? « ib , 9980 

Purb ‘eddesvasserzione è stata finora il 
fondamento dell edifizio di ‘accuse , eretto 

contro .di lui, L'argomento principale che 
si adduceva per provare che. il combatti» 
mento»’dir Gastoza fu una. disfatta. irnapa- 
|. rabilb'eranò i ‘due dispacci attribuiti al 
gen. La Marita. Come potevasi invero 
sostenere che il combattimento di Custoza 
fosse semplicemente un attacco non riu- 
soito. di posizioni. formidabili come in qua- 
lunque guèrra ‘se ne: contano; se .il.gen. 
La Marmora stesso aveva scritto a’ gene- 
rali Cialdini e Garibaldi che ‘era un disa- 
stro, irreparabile ? y 

Ora-tutto questo edifizio. crolla. da sè ; 
- ima ‘siccome’ altri fatti, altre asserzioni, al» 
tri giudizi farono addotti 'è profferiti, sie- 
come la, difesa è diritto sacro ed inviola- 
bile, .il.gen. La Marmora, lungi di temer 
la discussione: @ faggirla, la desidera e la 
invoca. Noi ‘ben sappiamo’ che molto dif. 
ficile sarebbe di evitare che niel Parlamento 
sorgano intér e è discussioni sui casi 
della: gueria.3, tanto: più ora. che il. gen. 
La Marmora le.provoca.;: ma s8 Jo. scan- 
sarle non è possibile; sarebbe almeno op- 
portuno ‘ché ‘la Camera‘ si sbrigasse ‘pre- 
sto di tali dispute sul' passato, perchè, ri- 
composti gli animi e ritornata la quiete, 

con sia’ lavori. im- 
portanti di finanza e di pubblica ammini- 
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Astolfo, giunse in patria affranto dall'af-| 
fanno e dal rimorso di non avere resa aVver- 
Ata Elvira della causa, che imperiosamente lo 
avea trascinato lungi da lei Ad essa però, 
Ci da Zara, confortandola a non dispe- 
a ed a consolarsi pel suo arrivo, chie a-| 

3 6 affrettato quanto più gli fosse possi-; 

Ma tale giustificazione non le giunse. 
la povera. giovinetta alla repentina; 
ione, non potò resistere alla forza del 
e caddegravemenio malata, senza mezzi, 
i-tonza. Eranle apparecchiati i più atroci 
gve fosse stata iscoperta la sua ter- 


- 


dullî N. 327, 328, 330, 334,334, 


DITE] si Istrà: 
istussioni. l'amor ‘solo :della everità, pre» 


Spirito di denigrazione, che in Talia ha 
già recato tanto, mala, scoraggiando, e di- 
stogliendo, dalla; vita: politica. molti, che 
avrebbero forse recato al paese un largo 
tributo di' dottrina, &’ esperienza e di buon 
Yolere. 

Se. fra quelli.che si erano avventati con- 
trò il‘gen: La Marmora, non pochi ce n’ave- 
vano'i qualieredevano cha Castoza fosse 
stata per. l’Italia ciò che Sadowa per PAU 
stria, e, tutta Ja colpa del mancato suc- 
cesso .e. dell’inerzia successiva facevano 


dentemente se'ne noveravano che nel .ge- 
nerale pensavano di ‘colpire l’uomo poli- 
tico. e, nel capo dello stato maggiore ge- 
nérale uno, de’, capi più stimati del partito 
costituzionale. «Ei fa. duopo. che tali ire! si 
altutiscano; e se'vogliamo che.il paese ven» 
ga a conoscere la verità ‘eda comprendere 
da quali false asserzioni ed esagerazioni 
era stato il:suo. buon, senso, minacciato e 
travolto, conviene, che la.di 
ceda' calma: e' dignitosa ne”termini del- 
P'urbanità e della giustizia. Quest è ilno- 
stro desiderio; potremmo dire del pari 
questa esser; la nostra speranza? 


orco sul tti 


|dopo. 


intera alle discussioni di quelli che amano 
sottilizzare è dottrineggiare ' sui canoni 
\della vita costituzionale. 


dI 


| dinfanticidio; 


suo disonere, 


:| mn tratto it furore convertissi 


130081 ni Ù ù is 
zione; Sopratutto, r0gremImo che a tali a 
< ti 


»moni lo spirito’ di parte; non -lo 


buona fede ricader su di Ini, altri evi- 
q 


Tm 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
La risoluzione di far prestare .il‘giura- 


mento ai deputati veneti nel giorno della 
seduta reale era gravida di mille piccole 
quistioni che consegnivano dalla condizione 
giuridica, loro fatta. Fortunatamente, fra i 
molti: pareri, «si. ebbe il. senso pratico 
di accostarsi ‘alla proposta. dell’ on.. Finzi, 


il quale’, 


senza ‘decidere ‘la massima 50; 


rima 0 dopo della costituzione della pre- 


idenza, si dovesse procedere alla verifica 
dei poteri pei nuovi eletti, 
prima ‘si. costituissero gli uffici, dopo 
riferissoro tutte le elezioni incontestate, le 
‘quali, in una mezza sedutà, si. possono 
convalidar tutte; 6 ‘dopo si proceda alla 
‘costituzione della presidenza. 

| Le elezioni contestate sì risolveranno 


propose che 
si 


E con questo!la difficoltà venne lasciata 


UNA PAGINA 
‘ DI STORIA CONTEMPORANEA 
compilata su documenti inediti 
Leggiamo nella Perseveranza del 17° cor- 


rente : 


Allorquando nel giugno scorso il generale La 


‘durre il.generale Cialdini ad. assumere le funzioni 


zato, dovette rassegnarsi ad assumerla egli stesso, 
faceva assegnamento, nel suo piano di guerra 
‘primitivo, sulla cooperazione della flotta. Il gene- 
rale Garibaldi, per'quantò crediamo'di sapere, 
doveva far3 una potente diversione sul litorale 
orientale dell'Adriatico; èd'evidentemente; per un 
tale scopo furono: stabiliti depositi. di. recluta» 
mento pei volontari.italiani a. Barletta e a Bari, 
che avrebbero;avuto,.così modo di, più sollecita» 
mente imbarcarsi sui legni regi 


Zione perchè, secondo le affermazioni del Mini- 
‘stero della marina, la flotta non erain grado di 
prendere il mare e agire con speranza di sue» 
cesso all’epoca della dichiarazione di guerra. 


rare unicamente colle forze terrestri, Garibaldi, 
che desiderava evidentemente uno sbarco in 
Istria: o in Dalmazia; ebbe.il còmpito di penetrare 
in Tirolo, e in tutta.fretta si, dovettero spedire a 


tentrionale dell'Adriatico, 


blica, giustamente commossa, glesiderava una ri 
vincita; e ‘gli occhi di tutti ‘erano rivolli'verso la 
flotta italiana, 


non.potevano. a meno di sentirsi depressi per la 
marcia retrograda sull'Oglio susseguita all'insuc-- 
cesso di Custoza. 

Il generale La Mari insistette perciò- presso 
T ammiraglio RI Sg flotta facesse 
qualche impresa. L'ammiraglio Persano ‘telegra- 
fava da Ancona in data del 29: giugno: , 


suo , ma chiede, un po’ di sofferenza. Bisogna, 
Vincere e non; correre in: cerca di gloria. Aspetto 
artiglierie contro corazze, di cui è fornito nemiî- 
co. Intanto son pronto a farlo, a dovere appena 
sì presi 
con imj 
Verso re e patria... Prego si abbia confidenza in 


me, e non si'ascolti falsi rapporti: » 


ra, in data di Firenze; 30 giugno, affine di. far- 


sen, LE A 0 
pa Ea Ufficio .del Gio) 


D Torino all'UMcio suceu 
7 6 


dosi ad; 8,ore dar Pola 
tiene in isc la. forze iemiche, che Po 
bero bensì uscire pei canali dell’Arcipel 
Dalmazia per tentare qualche colpo audace; ma ‘ 
che non sarebbero sicure di rientrare; 

43° Di' potèrsi portare in pochie ore sui punti 
più importanti. del litorale nemico. 

« Noti ‘ancora Y. E.'la rispettiva ; condizione 
della flotta austriaca. e: dell’italiana, Questa è si- 
curamente superiore alla prima pel numero delle 
navi, e soprattutto per le qualità nautiche e mi- 
litari degli equipaggi. Gli ufficiali e marinai della 
fiolta.sono animati da uno spirito eccellente. Ma 
la flotta austriaca occupa delle posizioni forti, 
predisposte da lungo tempo, ed ha mezziidiri: 
fotnirsi e di raddobbarsi che noî'non'abbiamo. 
Nell’arsenale marittimo di ‘Ancona, ‘per quanti 
sforzi sì facciano, noi‘non abbiamo .gran cosa; 
e per riparare ad«un’avarià un' po’ seria, siamo 
costretti di condurre le navi o a Napoli o a Ge», 
nova o a TolonefDi più lo flotta austriaca è su- 
periore all'italiana per la maggiore velocità dei 
suoi bastimenti più forti, ed è forse confidando 
in questa velocità maggiore che l'ammiraglio au- 
striaco ha tentato un'esplorazione che gli poteva 
costare molto cara. 

(€... Nonle dissimulo che mi parrebbe troppo 
grave responsabilità quella di far prendere su- 
bito il’ offensiva a. bastimenti ‘che’ Mori sieno, com- 
pletamenità armati/è allestiti. » 

Conchiudeva il ministro della marina questa 
sua lettera, 1nterpellando il generale La Marmora 
sulla possibilità di un piano di operazioni com, 
binato coll-esercito "Mt" în caso' contfarlo, 
sulla *corivenioniza di premderd! perchase! d’ ope- 
razione un punto al:di fuori di Ancona sulle co- 
ste dell’ Arcipelago. 

A quésta.lettera rispondeva il generale LaMar-. 
mora dal quartier generale,di Torre Malimberti, 
in data del 2 luglio: 

« Un'azione combinata ‘dell'esercito e della 
flotta non è praticabile per ora; e solo lo di- 
verrebbe quando si pensasse ad uno sbarto di 
truppe, o quando îl campo di azione dell'eser- 
cito fosse a'poîtata:di ‘quellodella flotta, 

Quando la flotta sarà in istato di agire, doyrà 
anzi tutto assicurarci la padronanza  dell’Adria- 
tico con il distruggere 0 bloccare la flotta ne- 
mica. Senza di ciò, qualunque altra ‘azione par- 
«Ziale che imprendesse non sarebbe impossibile 
che il nemico, sfuggendo con qualche nave ve- 
loce per i canali delle ‘coste dalmate alla ‘nostra 

sorveglianza , tentasse qualche colpo di mano 
sui mostri stabilimenti, ciò che farebbe; oltre il 

danno materiale, un: pessimo effetto nel.paese. 

« Se. convenga, in previsione della cattiva 
stagione o di altra eventualità ,, prendere per 
base di operazione un punto al di fuori di An- | 

cona sulle coste dell’Arcipelago'dalmato, non mi 

permetterò di dirlo; essendo queste cose di as- 

soluta competenza dell'ammiraglio Persano, 
«Una volta dunque gli allestimenti compiuti 
ela base.di operazione assicurata, la flotta deve 
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capo. di stato-maggiore dell'esercito, mobiliz- 


Questo. piano di guerra. non potè avere asecu- 
îm 
d 


Il generale La Marmora fu costretto così.a ope- Vi 


mella volta.i volontari, raccolti sul littorale set- 


Dopo la battaglia di Custoza, l'opinione pub- 


“Un successo sul mare avrebbe indubbiamente 
invigorito gli spiriti dell'esercito di terra, che 


di 


« Flotta non ‘anela :che battersi. Farà debito pa 


anterà. Ma non posso compromettere armi 
prudenza. Me ne chiamerei colpevole 


Il ministro ‘della ‘marina, comm. Depretis, dal 
canto suo’ così scriveva! al generale La Marmo- 


gli conoscere le cause dell’immobilità della fletta, 
è della..repugnanza; dell’ ammiraglio Persano 2 
prendere il mare: 5 

« Al 20. giugno, l'armata doveva essere com- 
posta di ‘31 bastimenti. Di questi, 19 erano & 
Taranto; 4, di cuî'2 corazzate, erano ad Ancona 
è sulle coste venete; 2 nel Mediterraneo in viag 
gio per raggiungere Y armata ; 2 nell'Oceano 
(Affondatore è\Maria Clotilde) per recarsi a Na- 
poli a ripulirsi. e compiere l'armamento; 2 a 
Genova, anche per compiere jlloro armamento. 
‘Attualmente sono nelle acque di Ancona 11 navi 
corazzate, 5 fregato ad elice, con 10 altri legni 


minori. sia 5 ù cpl 

L'ammiraglio Persano salpò da Taranto il 22: agire: e. uno dei punti sm chi topa SAUDI i 

ordinò che 2 corazzate di Stazione ad Ancona essa.lo pot pieni SERIO, asi 

‘andassero ad incontrarlo helle acque di Tremi- Tala: NORStO o di Malamocco, e penetr. 

iti, e giunse nella rada\divAncona il 12. passi, di Chioggia o di Malamocro, DERPRATI 
9 nell'Estuario Con Ì bastimenti a cui Jo permetta 


« Noti V. E. che, quantunque siasi fatto molto 
per armare ed equìpaggiare la flotta, tuttavia vi 
è ancora da fare non poco. ù 

« L'ammiraglio Persano indicò per iscritto al 
Ministero e a voce al sottoseritto i bisogni del- 
l’armata, cui non si era completamente provve- 
ldutò; e questi’ bisogni si riferiscono al personale 
sanitario; ai marinari cannonieri, ai macchinisti, 
alla installazione ‘migliore: e di più forti artiglie- 
rie, a diverse provviste di bordo, e a questo 
come aqualche riparazione dovevasi provvedere 
in Ancona. 

« Colla presenza della flotta nelle acque di 
Ancona, si ottennero per Y armata i seguenti 
Vantaggi: 

« 4, Di poter compiere 
allestimento; 

« 2? Di occupare ‘una posizione che, trovan- 


Ja loro ‘debole pescagione. In nessun caso do- 
vrebbe però, secondo Me, tirare sulla città di 
Venezia propriamente deti 4 
" L'attacco: di ‘Trieste sarebbe senza dubbio 
facile, îna si entra. in una grave questione po- 
litica. Vari Stati germanici e la Baviera in par- 
ticolare hanno dichiarato che non si sarebbetò 
mischiati nella guerrà Austro-italiana, se non éra 
invaso il territorio della Confederazione; Ora 
Trieste è uno dei punti di cui si è più: gelosi 
ih Germania, e fra gli altri il ministro degli er 
steri di Bavieea specifica come farebbe grande 
differenza fra il Tirolo iialiano e Trieste, ame 
mettendo implicitamente come il primo potesse 
tosto o tardi venire all’ Italia, non mai il se- 


condo. > 
In dat: 


più rapidamente il suo 


a del 9 luglio, il migistro Depretis 


Marmora, visti riuscire falliti i negoziati per in- 


ribile condizione, cui volea perfino tenere na- 
scosta alla parente. 

La forte commozione affcetid lo sciogli- 
mento della grisi. Una.sera i dolori la oppres- 
sero; rendendola: madre. Alla vista del nuovo 
venuto Elvira sentissi invasa da un furore 
nessuno era nella sua camera, 
dormiva, ed alcun medico era 
mere che svelasse il se- 
greto: Cesira. volea, togliere il testimonio del 
ed avrebbe potuto farlo impu- 
nemente perchè un prefondo. silenzio regnava 
jutorno ‘a lei. Ma il cuore di madre ha sem- 
pre ‘negli affetti una parte immensa. Tuito ad 
in trasporto di 


sttaccamento per il parto delle sus Viscere: 


chèr la parente Ì 
stato chiamato per ti 


P 


ja quello della no 
contraccambiare con qualche grido indistinto, 
ua non incomprese: 
Se non che i momenti passavano veloci 

‘@ l'aurora csmiaciava a spargere Ja:sua lu 
cè nell'emisfero. Allora Elvira parve si de 
statse dl ‘s0g4@» Vide comes la sua.condi 
zione non’ ‘Je permettesse 

fresso' di sè: “un oggetto; 
care, pure la con 
indegno tradimento 
vole di possedere un. 


pegno del grandissim 


tin profluri di baci; uno striagere tenerissimo 
“tennò diétrovalla smania di estinguerlo. Quando 
oi Ebrira scopri essere une, bambina, il SUO 
«cuore mon sbbe più frene, versandesi tutto; 
onata, che : pareva vole:so! 


di conservare 
che quantunque 
dannava. Le si affacciò lo 
di Astolfo, immerite- 


————<+————<T———— È" 


istruzione nella Germania, potè eludere la 
vigilanza del padre © recarsi è Firenze: Egli 
nen avea più avuto notizie nè di Elvira, nè 
del padro, siò della parente, e il suo ‘cuore 
avea provato pene orrende. Sa0 padre erasi 
condotto a commettere la nefanda. azione di 
intercettar la lettera scritta da Astolfo alla 
sia innamorata ; percio la famiglia, convinta 
del tradimelito, nom avea pensato a' par- 
civargli la famesta DOtizia. È 
w 1 aivine, giunto nella capitale della 
"Toscana, velò sul ponte alla Carraia ; an- 
sioso di vedere la casa che sperava‘ alber- 
gasse ancora \' oggetto de’ suoi pensieri. Allo 
scorgere le imposte chiusé')' sonza traccia 
di essere vivente, lo assalse’ un fremito 
di sinìstro presentimento , che glî fece pre. 
tura : ascese lo scale, trovò 
iusciò gli dissse 


TI 


amore, che ‘gli avea: posto. Un subito pen- 
siero le balenò alla mente: senza indugio si 
Accinso a condurlo ad effatto. — . 
Atvelta la bambina in ampio scialle 3 la 
preso fra le braccia, 6 intrepidamente apti 
la (porta, Uitende cauta per non essere 
veduta. Scosa la scala , senti che de forze 
stavano per abbandonarla; tattochè cercasse 
di farsi animo e di aggiune 
preponderanza moràle. Ma tenuta meno an- 
che questa, dovè cedere alla natura; che sì 
ribellò alla ‘volontà. Giunta si gradini di 
una ‘chiesa, fu costretta 2 sedersi ; poi vi 
entrò, portandosi & mila pena fino all'altare 
da dove rivolse una preghiera forvorosa a 
Dio, chiedendogli ‘venisse in cristodia del de> 
posito che stava per confidire alla casa di lui. 

Il disegno ‘di quella sventurata era di por- 
{ite la fanciullita fine all’ospizio ‘di’ carità, 
da sentendosi impotente a percorrere la 


IAZION 


nelle provincie presso»igli Uffici po: 


sraglio: Persano agirà peri 


3 


chè punto sulla costa; praci 


energia. Ed è pure, mio dover 


hei 


lano terren 
ESPANIA, Pi 


al 
le dei 


ue J, 


fit. | 
n pr Bi qual, 
merzi.di.cui dispone, anche per, p) prgn 
sbarco, se, mai si voglia fare.| si 

Del, resto, prego V. E. di persuaderli che 
te cose mancano’ al completo”allestimento 


fotti, è chie per Imeffettavibvistato di poter 


a hiarare che 
glio Persano ha spiegato, a questo finé 

ta attività, » : 

ino a tutto il giorno ‘43, alcuna-notizia d 

ssa offensiva della flotta non giunse al quar- 


È sen il Ministero dovette la vorare:con non poca 


Îà 


isi ogni dì più pei negoziati rifere 
sione del Veneto, reclamavano, è 
nere le. pretensioni nostre, uno splendidi 
eesso 0 per terra 0 per mare. 

Un sutcesso ‘per terra diveniva. improbabile 


per qualche’%rattò di'tempo per'la'rapida ritirata ‘ 


degli ‘auistriaei oltre) alPisonzo; impazienti di 

È o impazienti .diveol- 
legarsi coll'armata «del. Nord'aspettante , dietro i 
trinceramènti di Florisdorf l’impeto dei vincitori 


Sadowa, Egli è impertanto sulla flotta che a 


buon diritto il paese rivolgeva uno sguardo in 
que’ supremi momenti. Per quanto gravi potes: 


ro essere le lacune nell'armamento di essa, o 


scarseggianti le provvigioni, tale ‘e ‘tanta.era la | 
superiorità sua di numero ‘e di forza sulla'squadra 
Austriaca, chie und vittoria apparivaGaviutti im- 
inanchievole. “Egli è per siffatto ed altrettali) rax,; 


gioni èh6, ‘tadunatosi’ il 14 luglio al mattino in 


Ferrara vin Consiglio straordinariò di ministri e. 
generali sotto la-presidenza, di.8..M.,il Re, con 
ivoto unanime si decise di mandare l'ordine pe- 
rentorio all’'ammiraglio Persano di agire alla 
perfine, 


ll generale La Marmora scriveva pertanto, il 


4% stesso , all’ammiraglio Persano in Ancona 
nè’ termini chè seguono: 


« Stamane si riunì un Consiglio di ministri è 


generali presieduto dal Re. Il Consiglio è stato, 
unanime nel deplorare che la fiotta non abbia 
anor trovato l’ occasione di agire energicamente 
contro il nemico; epperciò a nome di S. M. do 
all'E; V. l'ordine»perentorio onde una siffatta 
negazione di risultato utile abbia a cessare al 
più presto. Non appena l' Affondatore avrà rage 
giunto la squadra, Ella dovrà prendere il mare 
einiziare sia contro le fortezze, Sia contro il 
litorale, sia contro la flotta nemica, quelle ope- 
razioni che crederà più convenienti ad ottenere 
un successo importante. 


« Nelle difficili condizioni politiche in cui si trova 


aftualmente il paese, ©onviensi assicurare uno 
di quei fatti compiuti che mettano nel caso di 
elevare è sostenére le pretensioni più estese pos- 
sibili; quando si verrà a trattative per la siste- 
mazione definitiva delle cose. 


« Il ministro della marina m° incarica di comu- 


nicare all E. V. che, oye la flotta  perdurasse 
nell'attuale inazione, esso si vedrà nella dura 
necessità di sutrogarla nel comando supremo 
della flotta, edi ‘affidario ad altri che sappiano 
meglio giovarsi di un elemento offensivo la cui 
preparazione ha costato tanti sacrifici, e fatto 
nascere così giuste esigenze. » 


L’ ammiraglio Persano rispondeva col seguente 
telegramma, in data di Ancona 46 luglio, al ge- 
ralo La Marmora: 

‘è Ricevo rimproveri che 'V. E. mi manda per 
arte ‘del: Re, chifiando la fronte come si addice 
a suddito fedele ed umile subordinato. Ogni mia 


n ——_—__r______ 


del frutto de'loro amori non.gli fa dato isco- 
prire nulla, chè nessuno avea ayuto. sentore 
di ciò che era successo. : 

‘Allora; avvedeadosi come ogni passo riu- 
scisse a vuote, disperato, allontanavasi con 
desiderio» di darsi» ai viaggi, nei quali sperava 
di trovare conforto ‘alla sua grande ambascia. 
Diffattt: percorso la Germania, la Russia, la 
Svezia, la Norvegia; ma un pensiero lo se- 
guiva ovanque, facendogli provsro freguenii 
oré di malinconia, che minacciava di volsero 
in morbo conosciuto sotto il nome d’ipecos- 
‘dria. Cid condusse Astolfo ad un'illimitata sfi- 
ducia in tutto : ad un odio della società, ad 
un’apatia che difficilmente si.trovain un nome 
appena ventennò. Provò tatti i generi di vita, 
dalla più brillante alla più isolata, e si con- 
vinse‘como quasta si convenisse vieppiù al 
suocarattere; rititossi solitario su di un pog 
gio, ‘a poca distanza di Stoccolma, e colà 
stétte finchè un triste annunzio lo tolse alla 
contemplazione; Il padre, colpito da apoples- 


4 i lasciandola ben, a- x n lla Vittima di una 
Junga strada, mofificollo ,. abisso da lui aperto alla TIT À 

5° > dentro un confessionale , ove, como ; ei ora il rimorso d'a- 
dagiata d dopo. qualche era. austerità sobza Pil destò con tutta la 


” l'vedemmo, fu trovata verîa abbandonata 
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con incredibile fatico; estenuata, de- 


forza, e senti s\r 


Laica i i in casa @ ; “Rega, 
1 bois. o Lo an Son si rialsò mai | MAGRO n e A Ina: la 
| Pose H A | " 
i ROSPI ella ‘ottenuto il perdono del.suo sagre e mnOva Pimonte, Atollo or- 
o Salo? fossi a Livorno por raccogliere novelle pro- 
si 9 la disgrazia. che avea colpito 


cise interno 


XXX. otò sapere soltarito essere man- 


sia, repentinamente «moriva. . 
Astolfo; redato larghissimo censo; ritornò 
in'pattia affine di avviare i.suci nuovi inte- 
ressi. Non potendo abitare una ciitadeila 
di provincia, portò i suoi lari a Venezia, ri- 
puntianio pienamente alla diplomazia, per- 
chè quest’arte-scienza neB combinava punto 
col suo carattere. Colà egli infiammossi l'a- 
nimo alla passata grandezza della spenta Re» 


Eivira. Ma Pi 
cata a'civi peco temp 


jo dopo la sua partenza: 


il parrato avvenimento, 


i dopo dsast 
Due anvi dop jo di fare un viaggio di 


Astolfo, sotto pretes 


0 


pubblica, e accolse la speranza di riveder Ve- 


ai AA 


I 
iù 


(1° bero darne uno. Il Governo ‘concorrerebbe 
8) 


osservazione (sarebbe riprovevole anche nella 
ia viva coscienza di avere.. operato, pel bene 
‘del Re e dello Stato. Vuol, dire che avrò preso 
abbaglio ne’ mie giudizi, e vedrò ‘di ‘saper fare 
meglio. > 
"Com egli abbia saputo far' meglid" la giornata 
del 20.ce lo ha sventuratamente appreso1‘* 
- 3 


ISTRUZIONE PUBBLICA... 
Sappiamo che il ministro Berti, con de- 


creto firmato in questi' giorni, ha Viticolito 
L: 20,000 “per l'acquistordi-libri-e-di-altro 
blicazioni che trattino esclusivamente di 
dono.a maestri 
no: nell? a fee 
re. Con questa: somma 
tati” quei comuni >‘ sempre” 


parto infine. sarà. 
gli scrit 
pubbfita 
al popolo, tasto letterari ‘che di scienze ap 
plicate. Il pensiero è buono. La' civiltà entra 
nelle famiglie coll entrarvi del primiò libro. 
Eppoi, a che gioverebbe.il saper leggere, se 
non vi fosse che cosa leggere? 

Lo stesso ofiorevole ministro ha pure fer: 
mato mandare all Esposizione universale di 
Parigi una Commissione di maestri‘ primari 


sotto la direzione di.an R; ispettore. Le ciità ) 


di Firenze, Napoli; Palermo, Genova, Cagliari, 
Bologna, Milano, Torino } Venezia» dovreb- 


er metà delle s$esa, quando ‘quei Mu-> 
di ao ara metà. Il pensiero’ 
} È all'esposizione una sezione per 
oggetti scolastici, pet macchine, per libri, 
per quaderni ,.-ecc.. Convien. vedere quanto 
c'è di buono. A Parigi sono scuole-.d’ ogni 
* maniera. Impsrta cercarlé con grande atten- 
zione. I romani studiavano l'armametito delle. 
altre nazioni, ‘gl'italiani debbono studiare le 
scuole,’ perchè' allora Ja guerra, adessoril'sa- 
pere fa grandi i popoli. 

Sappiamo pura che il detto Yninisfero sta 
pensando. per aprir conferenze ‘ di metodo 
per formare, maestri, di scuola per gli adulti 
nelle provincie della penisola, dove il biso- 

10 è maggiore. Era necessario. Altri, sono 

i modi da adoperarsi co’ fanciulli, altri. cogli 

“nomini fatti. Molti ‘degl’ispettori.‘testè | sop- 
pressi :potrantio far' molto ‘bene codeste con: 
ferenze. 7 


Ieri mattina; scrive la Persoverdiiza del ‘17, 


ritornò da Firenze.a'Milano ‘S. A.R. ìl pria- 
cipe Umberto. 


Nella Gazzetta di Bergamo del 15 si legge: 

Ci si dica che' anche’ fra ridi ‘si fanno ‘at 
ruolamenti. clandestini “è misteriosi, è che 
già alcuni giovani sono scomparsi dalle loro” 
famiglie. 


‘Leggiamo nelle. Finanze. del 16 corrente 
che la Commissione. nominatà con. decretò 
del 28 novembre scorso , con l’incarico. di 
studiare a proporre i provvedimenti neces- 
sari per l'unificazione delle provincie: venete 
coì resto del Regno sotto Sl rapporto” tribu- 
tario, ha compiuto, il so9 lavoro, e'lo ha pre- 
sentato. al. signor, ministro, comcretando le 
sue proposte in, disegni . di leggo da rasse= 
gnarsi al Parlamento. 


sel: divisa, 

Il, Consiglio, federale svizzero si è occu- 
pato della quistiene dei Gesuiti nel Vallese, 
® risolse d’invitare. quel. Governo, a vietare 
ai Gesuiti ogni pubblica 0 privata; mansione 
(onde chron 


nezia ancora fiorente e splendidamente so- 
vrana. Perciò stese la mano ai patrioti più 
fervorosi, © si ‘pose ‘in quella, schiera «di 
eletta cittadinanza , che ‘apparecchiò «i mo- 
‘wimenti liberali del quarantotto. ‘In'essi Astolfo 
‘non mestrossi indegno della fiducia inspi- 
Tata, ed estese più largamente ‘le sue re- 
Jazioni; Ja sua preponderanza nel'trionfo della 
causa ‘da lui propugnata, “alla: quale giovò 
‘molto, con consiglio ‘e con:vistosa somme di 
danaro. Durante il famoso assedio; non.ri- 
sparmiò ‘ fatica, assiduità, sfidando: pericoli e 
Dpatimenti, mostrandosi intrepido, valoreso. 

Caduta ‘Venezia, dovette: \emigrare): abitò 
per dua anni Lendra; da'dove:chiese il per- 
messo di ritornare in patria, allegando: inte- 
rossanti «ffari di famiglia. L'Austria mon se- 
laments glielo accordò, ma.wolle tentare: di 
‘averlo a' sè, facendogli: offerire il governo di 
una provincia, ‘accorgendosi cene un: uomo 
di simil fatta le sarebbe stato molto utile. 
Astelfo rifiutò con ‘mol’arte; dimostrandosi 
non affitto alieno, ma'ancora incapace:a con- 
durre la cosa pubblica con coscienza e-sa- 
pere. Allora la polizia ‘austrisca lasciollo in 
pace, ma gli tenne'sempra addosso il'suo vi- 
gile sguardo: i 

Avyvenuta il meravigliésocavento: del 1859, 
Astulfo entusiasmato dimanzi ai fortunati suc- 
‘cessi delle ‘armi franco-piemontesi; ‘aspettava 
di moments in imorcento L'era della libera 
Zione. 


di insegnamento e di educazione .sì nelle 
scuole che nelle, chiese. i... 


s-I Giornale di Sicilia di Palermo del 12 cor- 
renteserivero di 
‘partito il: generale Gadorna,! già: 


comuaissatio straordinario e comandante sur 
|.premo, delle truppo nell'isola. |.‘ 


Partimento, IMINACE. c; nni 

* Pessiamo assicurare che il Ministero del- 
linterno ha..aderito. ‘al rierdinamento' delle 
sezioni dei militi .a cavallo. per la nostra pro- 
urincia. 


compitò, Siam ’certi, ‘porterà: ilpiù severo at- 
corgimiento?’ mella’ scelta: del: personale. Sap- 
‘piamio' infatti‘ch'essa’silmetterà prontumente 
all’epéra con severo proposito di otteriere che 
dle sezioni di militi a ‘cavallo siatio formate di 
persone probe ed-onsste, comandate da sspertti 
capi, in: guisa che.il .imalandrinaggio ve la ca- 
morra; ‘anzi cha. prendervi. parle, ne siano 
‘affatto cesclusi, poichè: coi ladri e.cogli assas- 


Oggi è 


Lo accompagnarono a bord 
marchese. Rudini, 
ur, , il generale 


L'Autorità a cui. incomba si interessante 


sini non .vi' débb'assere: transazione: e: tolle- 


ranza. i 


NOTIZIE ESTERE 


L'Etenddtd'del 45 ‘assicura’ che i’ impera. 
trice de’ francesi partità' per Romwil 26 cor= 
Pri Sapri 5 

Ma, d'altro canto, il Bulletin de Paris scrive 
did’che segue nl pi. 

« Il viaggiora Rema dell'imperatrice e del 
principe ‘imperiale ‘six dà pet certo nelle re- 
gioni. ufficiali. S. M. e il giovine: principe 
s'itabarcherafinio mercoledì per Civitavecchia. 
Essi passerebbeto lesfeste di Natile'a Roma, 

« Il generale Fleury e il ‘conte ‘di Monte- 
bello aspetterebbero gli augusti ‘viaggiatori 
nella città. eterna e ritornerebbero con essi, 
verso il.30 gennaio in Francia. » 

Leggiamo”nel Nuovo Fremdenblatt-di Vien- 
Na del AL: 

« Relativamente al preteso ‘viaggio del prin- 
cipe Umberto a Vienna, si sa finora soltanto 
che questo viaggio è possibile, anzi probabile. 
Ma non è vere che il principe abbia già an- 
nunziato: (il suo.-arrivo. pel. mese di. Gennaio 
e che? si preparine per:lui degli appartamenti 
nella Hefburg. Nen si ha bisogno, d'altronde; 
di parecchie seltimaneper'metter degli ap- 
partamenti nel palazzo ‘intperiale, in ‘grado di 
ospitaré un principe. > 

— Il Fremdenblatt del 14 riferisce: 

« A quante-rileviamo: dal nostro. corri. 
spondente locale; S: M. l'imperatore -d'Au- 
stria! avrebbe! già firmata la legge ‘generale 
sulle’ pensioni degl’ impiegati. “A: quel che 
udianie, gli emolumenti di riposo verrebbero 
graduati per ottavi, per cui dai 10 ai 15 anni 
le, pensioni verrebbero commisurate con 3;8 
degli-emelumenti; fino ai 20 anni con 4j8; 
fino «ai.25,..cen 8)8, fino. ai 30,. con 6,8; fine 
ai 35,‘con 7/8-e:a 40 anni di servizio col 
l’intera pensione. Dopo cinqua-anni di ser= 
vizio ottetrebbesi: l'importo d’un.anno .di 
paga, quale semmardefinitiva; e dopo 40 anni, 
quello d' un'anno e mezzo; » 

Leggiamo nell’Abendpost di Vienna in data 
del 13: 

« In seguito ‘all’ impulso dato in.data 8 no- 
vembre ‘dall’I. R. governo nella questione 
commerciale‘ e ‘doganale, giunse qui: da Ber- 
lino ‘una risposta preliminare; la' quale; sic- 
cole ‘possiamo colstatare con nestra'grande 
soddisfazione, pone in prospettivi ‘il’ più sel- 


mrmes 


cr ie E i 


tive, Quale luogo delle conferente viene pra- 
posto "per parte della Prussia-la città di Vien- 
e si attende quante prima l’arrivo dei ple- 
nipotenziari prussiani per tale scopr. » 


incominciamento delle relativo? tratta» 


no le:contraddizioni nelle notizie 
o la fonte di'cui prove! 
go e triestino! pubblica\Worri- 
sporilienze ‘di Atene e&diCanea che sono in: 
teram@nt8* discordi foacdi loto. (bu 
Ecco in primo luogo una corrispondenza 
da Atene in data «dell'8: 7 3 

« Le notizie Wa Caridiasono. anche: questa 
settimana assai favorevoli alla causa dei cri- 
stiani; la rivoluzione è nel suo vigere, e bsn 
presto si attende di veder îrivoluzionari en- 
trare in Canea; il colonnello Coroneo si è 
Unito col comandante delle provincle”setten- 
irionali, Zimbracachi; i loro corpi uniti hanno 
una forza, di 4000 velontari ed altrettanti can- 
diotti. Nella provincia di KissamMos è princi- 
piato. l'assedie. del. forte Castello per parte 
dei volontari sotto .il. comando del colennello 
Bisantioy partite» un mese fa-da. Atene. \Con- 
tinuanid ‘a’ partire ‘volontari*da tutte le parti 
della Grecia alla volta dell’isola ‘insorta; que- 
sta settititana, ‘col vapore di martedi; ‘ne par- 
tirono circa 400, fra i Quali anche cinque 
studenti della scuola ecclesiastica , i quali in 
una delle passate nottl barrascose lasciarono 
clandistinamente.. la scuola, e..diressere una 
fettera al direttore, nella quale gli spiegavano 
"la loro: intenzione di recarsi in» Candia, ove 
i cristiabi greci combattono -per lavreligione 
© la'patria. 


« Anche nella vicina provincia ‘di 'Tessaglia'. 


le cose non sono trantuille; furono mandite 
qui cinque suppliche (al Re, 'al Metropolita, 


lontari vénuti*idall recia, anche questi si 
troveranno nella necessità di abbandonare l’im- 
presa, purchè della parte degli ottomani si 


agisca con energia; ma se invece di questa: ; 


useranno lentezza, la scena, sul più bello ,'| 
petrebba mutare d'aspetto. Bisogna, persltro; 
spérare che la provvidenza non'permetterà 
i rovina totalè dell’isola. » 


I 
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(Cortispondenza particolare dell' 


OPINIONE) 
È: Pariot, d4& dicembre. — Se il\mostra go- 
verno , pubblicando il pre i riordina». 
mento dell’ esercito , ha voluto produrre un 
| effetto. di-sospresa,. dev'essere seddisfatto del 
risultato ottenuto, sebbene, a dir vere, l'opi- 
nione pubblica non abbia fatto gran plauso. 
Si vuol trasformate il ‘Popolo francese in'un 
immefiso esercito ; 6'sì chiede con, merwi=: 
glia quali eventualità possano» giustificate, qu 
sta risoluzione. Malgrado il giusto ascendent 
che la Francia ha preso' negli affari dell'Ed- 
ropa e del mondo, abbiamo fioi ‘tanti fendici | 
da trovarci costretti ‘a sì formidabili. prepa+ 
fativi? E quando si pensa che. nel 92. la 
convenzione men --ha avuto da far. altro che 
battere il suolo co’ piedi per farne uscire 
degli eserciti vittoriosi, si chiede ancora con 
dolore se la nostra nazione ‘sia‘tantò dege-< 
notata da doversi ‘ofdinare tutta ‘intera maili- 
tarmente In un'epoca fatale» della, nostra sto- 
ria, quando la, Francia, accorrendo all'appello 
di Napoleone |, resistera a tutta }° Europa 
coalizzata, chi avrebbe ifmmagiriate che dopo 
un mezzo secolo, in piena pace; alla vigilia 
«di una esposizione,’ essa sarebbe sfatà ridotta 
‘ad armarsi formidabilmente; ins vista diayve- 
nimenti che essa nen. pensa Neppure, a pre- 


al Comitato. .dei. candiotti @cc.), colle quali 
alcuni abitanti. greci della città turca. di A- 
grafa avendo, presé le \armi contro.la Tur- 
chia, domandano aiuto e protezione. per;le 
loro famiglie;le'qualisono rifuggite sul.snclo 
ellenico» 

Ecco ora le corrispondenze ' dello stesso 
giornale da Canea, in data del 2 dicembre. 

La prima _è nei seguenti termini : 

« Dopo il fatto d'Atcadi; che il giérnalisnao 
greco si forza a rappresentare come una se- 
conda Missolungi, ma ‘che.in’ sostanza è tut- 
t'altro, ‘come le‘ confermano i: fortunati: che 
sfuggirono all’eccidio, mon è ‘avvenuto *nulia 
di notevole. Dicono che i'cristiani‘fanao sforzi 
per impadronirsi ‘del forte di Caratùia, ma 
sono.assicurato ch'è ben difeso e' che anche 
dalla parte di. mare lo proteggono due legni 
da guerrarottomani. 

« Checchè nedicano i-filelleni, la sommis- 
sione del ‘sangiacato di Candia è un fatto 
compiuto, ‘e'di quelle di Rettimo-poco rimane, 
cioè, î distretti ‘di Messavà; Mitopotamo e San 
Basilio: però si ritiene che 'érmai anche que- 
sti seguiranno l'esempio dei più. Resteranno 
allora i. distretti montuosi dalla parte occiden- 
tale dell’isela, ai quali pare che Mustafà pascià 
abbia diretto la. sua attenzione, perchè. seno 
assicurate che farà dirigere--a quella volta le 
truppe. Sè agirà con-prestezza re sarà coro- 
nato da buon successo, ‘coma’ altreva, isolerà 
gli stranieri, ed ‘anch'essi ‘dovranno pensare 
sul serio alla ‘propria silvezza. L'inazione ap- 
parente di Mustafi pascià dà qui motivo a 
parlare, perchè certuni dissero che gatta cì 
cova, ma nel. suo particalare. interesse. Dal 
resto .un mon lontano ;avvenire schiarirà tuiti 
i dubbi, peschè in questo stato di cose. nen 
è possibile continuare. » 

La seconda è ‘la seguente: 

« La pacificazione dell’isola procede, seb- 
bene lentamente;.il più difficile sta nel vin- 


dalla Grecia senz’essere. disturbati dagl’incro- 
ciatoti, che non possono impedire la loro 
traversata; 

« Ad'eccezione dei distretti di Messarà, di 
Milopotamo «è S. Basilio,‘ la parte orientale 
dell’ isola, da quel che si pretende; è som- 
messa; rimangono i distretti montuosi occi- 
dentali deli’isola, verso i quali si devono di- 
rigere le truppe. Se a queste riesce il piano 
di pacificare | quelle lecalità ed isolare i vo- 


TENTAZIONE SIZE SDAI DONE A 


Ma l’imprevista pace di Villafranca gli 
faceva! emettere, come. tuiti, un disperato 
grido. di dolore. Dapprima velle tegliersi a 
quella; vista affannesa ,, ma poi consigliatosi, 
venuto : in | differente. proposito, statui di 
fermarsi, perchè la patria bisognava di buoni 
figlianco, © forse .più,. allo interno che al- 
l'estero. Così. egli cercava di minare il ter- 
reno alla. prepotenza. alla odiata tirannide 
dell'Austria. A lui fa. pel primo. raccoman- 
dato Norberto: egli pose questo in relazione 
cui ‘caldi @- perseveranti italiani, e ben pre- 
sto li strinso un'amicizia delle. più devote, 
delle Più forti: per essa entranabi giuraronsi 
reciproconaffetto e grande stima, senza la 
quale durar. non. può un sentimento di tal 
natura, Il:quale era in paco tempo cresciuto 
ia guisa che l’uso. non poteva rimaner lon- 
tano dall'altro, © il più piccolo segreto era 
fra: essi comune. Siccome nen w ha oriz- 
zente soreno senza che qualche nube lo of- 
fuschi; cesi.anca tra lero serie una leggera 
causa di turbamento , ; dispersa però appena 
sértà 


XL. 


Le relazioni tra il principa e Stefania an- 
davano sempre più migliorando : la continua 
frequenza, Ja. delcezza de) modi, la bontà in- 
finita; .della.. giovinetta operavano in ottime 
senso suli'animo di Norberto, il quale. a poco 
a,poco inclinava a provare qualche cosa dif- 


ferente dalla semplice: ammirazione: -Pareva 
che come divenia languido l'affetto prevato 
per Edwige, prendesse; dominio «quello per 
Stefania : così siava per avverarsi, la sentenza 
pronunziata dal Tasso che ua chiodo cioè ne 
scaccia un altro: così l’amore era vicino: ad 
allontana l’amore: 

Nell avvedersi «di questo. mutamento, ;il 
cuore della fanciulla, aprendosi alla speranza, 
esultò».di gioia, sforzandosi:.di nasconderla 
agli occhi di tutti per non:compromeltere o 
profanare ‘un affetto, .da lei creduto divino. 
Ma la zia di Norberto," «cen quell’intuizione 
tanto comune alle» denne,. avea notato con 
qualche: diffidenza il contegne) del. nipote, e 
quello’ della sua protetta, la:quale ‘per quanto 
volesse ‘reprimere:i»moti. del cuore, pure di 
quando: in quando».mna emanazione di essi 
veniva; “suo malgrado; -a manifestarli piena- 
raente. x 

La’ duchessa; temendo: che ciò riuscir do- 
vesss'a nocumento del ripote, cui ron avrebbe 
tnai consigliato stringere un.legame con Ste- 
famia, perchè troppa! distanza. di. condizione 
esisteva tra doro, si pose, alla vedetta, nen 
trascurando» circostanza  veruna per impedire 


che si alimentassa; tale simpatia. A tal uopo 
non' lasciava ‘mai sola Stefania, esaminano 


qualunque ‘azione, < qualunque, parola, da lei 
prenunziata, oppure direttale dal nipote. 

© Non vha dobbie che ciascuna passione si 
alimenta nel segreto con maggior forza, ed 


cere i. velontari,. che non cessano di giungere, 


vedere? 

‘Finalmente. è compiuto quello sgembero' di 
Roma, che, secondo alcuni wescovi' eli gior- 
nali clericali, doveva‘ mettere ‘în fiamme il 
mondo’ e condurre: al: martirio-il, papato.; 11 
papa e il popolo «romano si trovano, uno di 
fronte ‘all’altro senza intermediarii e la tran- 
quillità, più parfetta regna in Roma, e l'or- 
dine non è stato turbato un solo istante: 
Quale ‘lezionéliDa 47 ‘anni* la Francia:(ha 
prodigato' tesori : per mantenere il. papato e 
difenderlo contre qualuuque assalto, Ora, i 
nostri soldati sono partiti ed il Papa è ubbi- 
dito e rispettato non altrimenti da ciò che 
‘lo era quando noi stavanio ‘a Romalte 

V'ha di più. Per dare una prova di fidu- 
cia nella durata dei presente: stato ‘di'cosea 
Roma, l'imperatrice stessa si recherà nella 
città eterna accompagnata dal ‘principe im- 
periale. Si:spera che questa graziose. inter 
vente ‘spingerà il pontefice a, mettere le isti- 
fuzioni ‘«remane «in armonia colle, idee dei 
nostri tempi e de’ principi che sono la hase 
del governo dei popoli. civili. 

Si dice che l'imperatrice‘ e il principe im- 
poriale partiranno ‘giovedì per Roma; Oggi 
che il fatto creato dalla convenzione: del: 15, 
settembre: è: compiuto; l'opposizione che. que- 
sto viaggio aveva incentrata pelle alte re- 
gioni governative, non.ha più ragione d’esi- 
stere. Non è più un atto politico, ma un atte 
di cortese deferenza, il quale si può essere 
certi che eserciterà una favorevole influenza 
sulle decisioni che il Papa si trova nella ne- 
cessità di prendere. i 

È stato presentato..il' bilancio, al Consiglio. 
di Stato. Pare che.il.progetto .di riordina- 
mento dell'esercito solleverà una viva eppo- 
sizione nel seno del Corpo legislative. Intai 
caso, si dice che il governo per mansuefare! 
gli oppesitori ridurrebbe a 140,000 uomini 
la' cifra del ‘contingente. ( 

Monsigner Dupauloup., deye passare 1’ in- 
verno alle isole d’Hyères. 

Si assicura, ma ignoro con qual fonda- 
mento; che oltre la missione. relativa:all’ese- 
cuzione della convenzione del 15 settembre, 
il generale Fleury abbia anche quella di pro- 
parare un'alleanza offensiva, a. difensiva tra 
la Francia e l'Italia. x 

Il processo mosso dal signori Gueroult al 
Courrier francais e al Pays doveva essere 
chiamato stamattina all'udienza del tribumale 


\ 
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accresca a mille cotanti, ove qualche osta- 
colo si sollevi a combatterla. Essa somiglia 
a fiamma, che compressa per alcun tempo, 
scoppia furiosamente se un ‘soffio di vento 
venga a destarla, Norberto non‘erasi punto 
allarmato, contre il ‘sentimento; che ‘a poco 
a poco in lui dolcemente s’iasinuava: per- 
ciò, invecé di combatterlo; lasciavasi ire verso 
le sue seducenti dolcezze, che trovava come 
lenimento ‘al trascorso corruccio.  lusciente 
@ senza neppure averlo ‘sospettato ; 1trovossì 
sul pendio di un cammino periglioso eda 
lui altre volte temuto. E quando se necac- 
corse, interrogò la sua coscienza» per isceu- 
tindre in fondo ad essa'se fosse»illusione 0 
realtà quanto sentiva ‘per Siefania. La rispo- 
sta era semplice. A che! le wetti; insonni 
passate ‘2 contemplare: il'cfirmamento, e a 
dirigere un costante ‘pentiero; alla. giovinetta, 
che in quel punto stesso beavasi: forse nella 
idea di favellare mentalmente con Norberto? 
A cha'il desidesio di questo di trovarsi sem- 
pre vicino a lei? Ache:il:suo affanno ove 
nen potesse indirizzarle ‘un mette; di tene- 
rezza ? Non sono questi: sintomi. d’un'recon- 
dito istinto, affatto diverso da ciò che si ap- 
pella ‘amicizia? 

Norberto ‘volea ancora:ingannare tè stesso, 
sostenendo essere incapace di. aprire. nuova- 
mente: il. suo cuere;/all’ affetto. : 10; qualche 
velta: persino spingeva» colesta.,asserzione 
al vedersi dinanzi l'ombra di Edwige ,..che 


correzionale. È stato però rinviato tree 
muns accordo ad altra udienzal #; | < 


Arcadi, o almeno ‘affermache essa fu.la con-... 
seguenza di un semplice accidente.di guerra,ssì.' 
nom della deliberata velontà dei difensori; 


slavo. La nazione «aspira; 
mia e forse. nen .è. lontano.il giorno in. cui 
tia ‘questione :d’Oriente, che tutti vogliono.sof- .... 


cléric: 

ragione 
ferito sal governo. piuttosto la loro . opinione 
personale. che quella, della maggioranza dei 


‘ammiraglio francese che comanda la no- 
squadia nel Mediternamteo=avrebbe 
al'‘governo.francese Una TYelazione che 
dfie in dubbio l'esplosione del cenvento di 


Regna una grande agitazione nel pacs 
propria. auten 


Si assicura che il Moniteur pubblicherà l’o- 


pinione' della“ minoranza-della Commissione + 
pel riordinamente dell'esercito. 

®-La parienza dell'imperatrice è stata decisa 
senza che i ministri: siano stati consultati.» 
s, Si afferma che l'imperatrice sarà accompa- 


Ò da ‘am personaggio, di cui però 
La ERI, ari 


Mi viene riferite che il governo francese, 


fedela alle sue abitudini; ha; chiesto aî pre» 
fetti di fargli conoscere che cosa pensi l'o- 
pinione pubblica’ dello sgombeto.di: Roma. 
L'impressione generale, secondo le relazioni 
dei prefetti; satebbo'stata sfavorevole: lo però 
se \debbo'/giùdicare ‘da ciò che ‘vedove! dalle. ; 
informazioni :che mi:vengono somministrate, 
dico,che le .sgombere, è.considerato; favoravol- 
mente, 0 almeno can indifferenza. Senza dub- 
bio, alcuni dipartimenti noti per ‘le loro idee 
von essere poco soddisfatti, ma ho ' 


i credere che.i prefetti abbiano ri- | 


loro amministrati. 


Tu «eergg1, 1. 


ATTI. UFFICIALI: 


La Gazzetta Ufficiale del 17 corrente 
contiene: IR 

I. Un R. decreto del 14 dicembre pre- 
ceduto dalla relazione: del ‘ministro guarda- 
sigilli sull'ordinamento dell’ amministrazione 
del fondo=pel culto... 

2. Un.R..decreto del,22, novenbre a te- 
nore del quale il novello, comune risultante 
dalla riunione di Ceneda e Serravalle è au- 
torizzato ‘ad assumere ‘la denominazione di 
Vittorio. + 

3. Ua R. decreto del 2 dicembre, con il 
quale .al.bilancio. del. Ministero: della marina 
pei 4866, titolo 2°, spese straordinarie, sono 
autorizzate le seguenti maggiori spese ri- 
Jevanti complessivamente a lire seicento fren- 
facinque mila, cioè: 

Capitolo 59. — Giornate ‘di ‘cura ‘e’ materiale 
di ospedale sus i L:5:95,000 

Capitolo 71, — Mercedi agli operai ,«,540,000 
L. 635,000 

4. Un R. decreto del 6 dicembre, col quale 
il.termine fissato. dall'art 4:del: Ri decreto 
5 dicembre; 1860 ,. n°, 4462, prorogato coi 
Regi decreti, 14 dicembre 4862, n° 1027, 
21 giugno 1863, n° 1322, 11 gennaio 1865, 
no 2130, e 6 gennaio 1866, n°'2769, ai pro- 
curatori esercenti ‘nelle provincie dell'Emilia, 


delle Marche. e dell'Umbria; per. prestare Ja 


prescritta malleveria è protraito.a tutto il 4867. 

5. Disposizioni nell'ufficialità dell’esercito e 
nel personale del Corpo d’intendenza militare. 

6. La notizia che con ‘decreto «in ‘data -del 
15 corrente, il ministro di grazia e:giustizia 
ha chiamato a:far parte ; della Commissione 
istituita cop; decreto 12 gennaio .1866 per 
compilare un progetto di Codice penale pel 
regno d' Italia, l'avv. Pietro Ellero, professore 
di diritto penale nella R. università di Bolo- 
gna, deputato ‘al. Parlamento.©. 


MINISTERO DEI. LAVORI PUBBLICI 
Direzione. Generale dei Telegrafi. 
Si ancunzia che per concerti presi coll’am. 


(@(_ PPP gg. 


parea volesse rimproverario. Allora il suo 
cervello -bruciava. come se.lo.invadesse. una 
ardente febbre, e prorompeva nello escla- 
mare che:frarlui evStefania,stava. aperto l’a- 
bisso, sull’ orlo del. quale, a gaisa di spettro 
irrisore, protendeva le lunghe braccia la 
Nerini, che tentava precipitarvelo. Ma Nor- 
berto rapidamente involavasi, volgendo sde- 
gnoso il guardo.. 


Era passione quella che ‘da poco avea in.‘ 


Nerberto, germogliato ?, No. Era un amore 
placido, senza slanci di effervesconza incon- 
siderata, privo di quei-fremiti che divorano 
lentamente la vita, e senza quell’ardere che 
brucia Fanima come'olocausto:.0. come ca- 
sligo per aver tentato di rapire una favilla 
del fuoco sacro , di cui è ripieno tutto il 
creato. Ma in compense di coteste mancanze, 
iale affetto racchiudeva in sè i germi della 
vera felicità, alla quale da poco il principe 
pensava seriamente, aspettando un’eccazione 
per renderla, pubblica. Infatti il suo carattera, 


“ine 


{ranco-@ leale non gli permetteva di tenere, —| 


amoresa corrispondenza cen una ragazza) 
feno legittimarla nei modi richiesti dalla 50- 
cietà. 

Intanto sorvenne un avYenimento, che af- 
frettò la risoluzione di Norberto, facendolo 
convinto come Stefania fosse la sola che po- 
tosse renderlo contento. a 

(Continua) 


quindi alla nomina | 
dei.due questori, del 

Pres. annunzia € 
zione degli uffici, las 
nio pel caso che ar 
nell’ aula. 

Sone estratti a sor 
tori, per lo spoglio dì 
nomina dei segreta! 
Senato. 

Per i segretari s01 
senatori Matteucci, N 
questeri, i senatori, 
Maria © Sanvitale. 

Presidente annu! 
natore, Matteucci ms 
muovere interpellan: 
zione ‘pubblica sul 1 
dina il Ministero de 
gli ufîicii, da esso 
denti, ed avendo ir 
sarò il giorno in € 
terpellanza , il mini 
vole senatore Matte 
fissato è quello ‘dell 
cederà a quella di 

Si procede al s01 

Pres. Domani, 1 
invitati a’ rianirsi a 
zii per esaminare i 
ed alle 2 in seduta 
l'esame fatto 6. pro 

Commissione incar 
scorso della Corom: 
gnori senatori 50) 
mezz'ora in Camer 

La seduta è scie 


‘CAMERA 
TORNATA DEL 
Presidenza d 


Da 
La tornata è. ap 
Viene data o 
della seduta di ie 
Venturelli chie 
processo verbale. 
Camera di ieri n 
nell'appello nomi) 
deputati veneti. - 
esclusione è una 
hanno tutto il dir 
deliberazioni dell 
ruzioni vivissime) 
L’ oratore dic! 
ritto di togliergli 


dell’approvazione 
tutti i discorsi ri 
pulati veneti pò! 

Civinini. 036) 
nè ragione che 
duta di ieri e s 


di togliere la pi 
Imera fa rumore 
“moce dell’oratori 


ministsazione postale, incominciando col pri- 
me GOA aria faegritti Agi ir nh 
principali città della Venezia: i 
er r—_—__—____ri 
PARLAMENTO ITALIAN 


È approvato il pracesso verbile della's6- | 
Ped ent Fi n verbale della ‘se- 
f Presidente fa dare lettura d'una mozione 
la ‘qualé tènde a. stabilire che la, Camera 
deve, senza ulieriore ritardo, procedere alla 
costituzione del seggio! di presidenza.( 
« Wollaro. pronunzia un.lango discorso col 
Quale si sforza di persuadera/Ia Cameralthe:|r 
i deputati veneti hanno tutto il diritto dî 
prendere pirté alle deliberazioni» della» Ca: 
mera stessa. 
i (Frattanto Ta Camiera è disattenta e di se- 
Seduta ‘del 17 dicembreo »» | chto Vivissima impazienza). * 
; cieli) £ ivinini trova che la Camera deve anzi 

Presidenza dol senatore conte: GAmIO CASATE: litio procedere alla‘cestituzione “del seggio 

La seduta bi e = ore 1-34 po- | presidenziale. © 
meridiane con le consuete formalità. Non crede che valga la pena di occuparsi 
Della Gherardesca (segretario) dà lettura | della accusa di sevtastitatino che si è fatta 
dei reali decreti: con i quali il:senatére conte | ieri e oggi alla Cargera, nè che la questione 
Gabrio Casati: è ‘confermato: nella: carica di |sd'illeg: sollevata‘da qualcuno fra gli ora- 
presidente’ del Senato: ‘del Regno nella en- | tori meriti. maggiore, cenfutazione. 
trante sessione, 6d'i senàtori. Celso Margu&» Finzi propone un émendamento' secondo È 
chi, Lodovico Pasini, Vincenzo. Fardella di | il quale. la‘ Camera: stxbilisce» dir passare. alla, 
Torrearsa: e, Giuseppe Vacca sono, nominati | costituzione degli. uffici, provvisori e che poi 
vice-presidenti.. del Senato: essa si occupi della i convalidazione di tatte | 

Si legge:lkelenco «dei. muovi senatori ‘n0- | quelle eleziofi ded le quali-non w ha ri- 
minati nelle:proviscie: venete...ed. in. quella.| corso di. nulllià e.che non sollevano discus- 
di Mantova.» ì sioni che possans,metterne in dubbio ld le- 
Pres! ‘incomincia ‘con il ringraziare;»S. M. | galità (rumori). ; ; 
il Re che volle degnarsi di confermarlo tella | ‘Bertani non troverebbe a ridire sopra le 
carica ‘di presidento vdel Sonato/} ;prefa i | propostevfatte dai varivoratori, may visto, lo 
senatori suoi colleghi “a' volergli««contintare | divergenze ‘chie ‘esistono fra di esse crade.che 
in avvenire lo stesso appoggio che. per lo | le varie opinioni, potrebbero conciliarsi qua- 
passato, e,quindi fa un breve cenno, necro-x}.lora la. Camera : procedesse alla’ costituzione 
logico ‘dei: senatori Sforza:Cesatini , Claudio} del ‘seggio presidenziale e che'si stabilisse 
Gonnet, Giuseppe , Lella, Giovanni Interdo:"} the i veneti possano‘ prendere: parte alla vo: 
nate, ‘Francesco:-Carbonieri, Lorenzo. De Con-.|.tazione in conformità agli articoli 43 ‘dello 
ciliis e' cav: Vago, dei quali il Senato'deplora | statuto:e:3.. del..regolamento; ;è questa, 
la perdite. condo l'oratore; il solo ‘imezzo:per cominciar 
Della Gherardesca (segretario) legge un |-presto' i lavori ‘parlamentari’ e ‘per finirla col 
sunto..di petizioni e.riferisce. alcuni. omaggi. -| sistema delle sorpreso. 
Si fa: Pappello nominale. per.. procedere ‘Ricasoli (presidente del Consiglio). Il seri- 
quindi alla nomina dei quattro segretari e | timento che gaidò il Governo nell’invitara i 
dei.due questori. del Senato....,... | deputati veneti a giurare non fa che l’e- 
Pres. annunzia che si procede all’estra- | spressione della simpatia che il Governo cre 
zione degli uffici, lasciando aperto lo scruti. | dette dovere dimostrare ai: sospirati. rappre- 
nio pel caso che arrivassero altri senatori | sentanti di sospiratissime provincie (Approva- 
nell’ aula. zione) e gli applausi che li salutarono in quel 
Sone estratti a sorta i nomi ‘degli scruta- ‘momento provarono a’ sufficienza che il Go: 
tori, per lo spoglio-delle schede relative alla | verno aveva indovinato il sentimento del 
nomina dei segretari e dei questori del | paese e che nessu@ altro movente poteva 
Senato. averlo guidato a .prenders una tale de-| 
Per i. segretari sono nominati scrutatori i | liberazione. «Il Ministero non crede avere bi- 
senatori Matteucci, Marsigli e Pepoli; pet i | segno di confatare 'certe’’maligne insinua- 
questori, i senatori, Ginori-Lisci,,Levera De | zioni che qualcune fra gli oratori ha creduto 
Maria e Sanvitale. dovere fare;.il paese aveva l'obbligo di dare 
Presidente annudzia che, avendo: il se- il benvenuto» ai deputati veneti e il Governo 
natore. Màtteuccì . manifestata I° intenzione di | ha creduto‘ doverlo fare per il ‘primo perchè 
muovere interpellanza al. ministro. dell’.istru- questo eta,il suo doyere. (Vivissima appro- 
zione ‘pubblica sul nuevo decreto che rior-.| vazione). 
dina il Ministero ‘dell'istruzione pubblica e Voci. Ai' voti! i 
gli. ufficii, da esso immediatamente digen-'| | Wollaro. si associa alla proposta dell’ono- 
denti, ed avendo invitato il. ministro a fis- | revole Bertani. Fi 
sare il giorno in cui possa fare la sua in Dopo poche parole dell'on: Bargoni, il quale 
terpellanza , il ministro, fa sapete all onore- | spiega brevemente il senso degli articoli dello 
volò senatore. Matteucci .che. il-giorno ‘da lui | Statuto .e del regolamento che si riferiscono | 
fissato è quello ‘della prima seduta che sîicè a questa questione ; il presidente pone ai 
cederà a quella di domani. voti la proposta Finzi. x 
Si procede al sorteggio degli uffizi. È approvata dopo, prova. e controprova. + 
Pres. Domani, 18, i signori senatori seno |: © Si procede al sorteggio degli uffizi. 
invitati a' ridmirsi a mezzogiorno negli uffi*)-* La seduta è sciolta alle ‘ore 3 44. 
zii per esaminate i titoli dei nuovi senatori, |, Domini seduta pubblica al tocco per la 
ed alle 2 in seduta pubblica per riferire sul-.|-verificazione dei poteri. 
L'esame fatto e. procedere alla nomina della |: 
Commissione incaricata di rispondere al di- |- 
scorso della Coroma: Oggi \.siesso poi, i si- 
gnori senatori sono invitati a riunirsi fra 
mezz'ora in Camera di Consiglio. 
La seduta è sciolta alle:ore 2 50 minuti. 


assunta dall'avv. Odoardo De Montel, 


CORSO. DI. MONUMENTI FIGURATI! 
nel R. Istituto di studi superiori\ 
(Via Ricasoli (n° 50). ma 
dll'profassore A. Salinas esporrà, con l’aitito* 
‘de’ disegni /opportuni, tutti i monumenti più 
importanti ne' quali si tribvano rappresentate 
scene tratte dal ciclo degli avvenimenti tro- 
jani; ed.illustrandoli, actetmerà a Joro ‘rap: 
porti: con.le sorgenti poatiche alle quali, più 
o meno direttamente, :s'isjpirano gli.artisti an-. 
tichi. Nell'ordinamento dalle:lezioni-sarà:co 
serrato: lo stessa. ordine seguito, secondo 
scoperie del Welcker, dall'antico. cielo ‘epico; 
e quindi si terrà conto non -solo delle rap- 
presentazioni che derivano dall'Iliade e dal- 
}°Odissea;.ma-benanco di quelle ché traggono» 
la loro origine da” miti narrati ‘ne’ canti che 
servivano di introduzione .e..di. continua. 
zione a’ duo maggiori:poemi, omerici. » 
La-priftia' lezione’ avrà [luogo domani, mer- 
coledì x al tocco e mexzo prociso6 in essa 
verranno ‘esposti i monumenti: che rappre- 
sentano il giudizio di Paride». 


D 
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SENATO DEL' REGNO? 


Oggi, a mezzogiorno @ mezzo, nell'Istituto 
di studi, via Ricasoli, n° 50, il.professore 
Achille Gennarelli farà la sual lezione. di Ar- 
èheologia; @ domani mercoledì a’ mezzegiorno 
il. piofessore Pasquale Villari farà la consueta 
lezione, di Steria d'italfa. : 

Ecco.i nomi dei. due cittadini che. .l’altro 
ri«salvarorio.quella:giovine donna che presa 
2 subitanea ‘alienazione mentale erasi but- 
idlata im Arno. 4 DD 
Uno..;è .il pompiere municipale Lorenzo 
Gori;@° l'altro.«il signor Antonio Balbis? di 
Sanremo ‘in ‘"provinicia ‘di Genova. 7 


|" Dofienità; 16; le “guardie” di pubblica si-* 
curezza arrestarono ire oziosi privi di noti, 
mezzi di sussistenza. sas 


pr 


Nota degli oggetti trovati dal di 8 dicembre al: 
al 14 dicembre 1866; e depositati all'uffizio 
di polizia municipale: 

Una. vaglia postale. per:L.... trovato in via 
Calzaioli' il di 8 del-corrente {mese di di- 
cembre.. . 

Una:chiave. a duo ingegnistrovata nell'1L 
detto“in via Porta Rossa: 

Una' chiave ad un solo ingegno trovata 
nell’14 .detto. in pressimità della Porta San 
Giorgio. 

Una Chiave a due ingegni, e altrà piccola 
legata insieme , trovata..in via Por S. Maria 
il 42° detto: 

Un! portamonete; ‘tott'idiversa moneta, fogli 
di bafica , ed.alcuni piccoli oggetti, trovato 
in. Piazza Manin il 12.detto. 

Unia'camicia trovata il 44 detto presso.la 
Piazza della Ferrovia: 

Una ‘partecipazione. del 
nanze; per. giustificazione! dell'Impiegato,, tro- 
vato in via Nazionale il 14 detto.® |* 


pr 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 

rina.-—  Bollettino..del..di 17 dicembre,-ore 
j De 8 antimeridiane. 
È Gli uffici della Camera riunifisi ‘oggi dopos| ‘Barometro quasidfitazionario:: leggermente! 
la seduta pubblica hanno composto i loré"| }hassato: nelie| stazioni estreme del mezzo? 
seggi nel modo seguente; |; 91 gioruo è rialzateîla ‘Aosta 6 Moncalieri. 

Jo Presidente Panattoni, vice-presidentà) | ‘La prasicno prontralmon. è pocò! sottaì 
Arnulfi , segretario Corsinià* la' normale, Cielo coperto 6 pioggia qua. e l.' 

20: Presidente Pisanelli i, vice-presidente | Mare mosso, e dominano i venti di maestro 
Guerrieri, segretario Paccioni. e di greco. 

30 Presidente Carrara, vice-presidente Sal Il baremetro è alzato nel nord, nelle coste 


—_ 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA DEL 17 DICEMBRE 1866 


i ì cocci vagnoli, segretario «Farinis\ | N occidentali :d' Inghilterra; in Provenza, e tendo 
Presidenza del presidente anziano’ 3 Tao Raeli, vicè presidente Casta | 2a alzarsi adiche nel céntto dell'Europa. Fort 
IMiaiorana. gnola, segretario Gravina. il maestrale e mare burrascoso nel golfo di 


Lione. «> dA E LOT 
Probabile che la istagione si ‘ricorhponga 
sotto i venti del primo e quarto quadrante. 


La iornata è.aperta allo, ore, 4 Il: / o 50 (Presidente: Fiastri ; . vice-presidente De 
Viene data lettura del -procesto, verbale | Bonì, segretario Siccardi. i ° 
della seduta di ieri. i 6° Presidente Ricci Vincenzo, vice-prosi- 
Venturelli chiede la parola sopra questo,;| ‘dente Grispi;, segràtario Mussi. 


metre centigrado del R. Osservaterio di Fi- 
renze segnava Ja, temperatura, massima di 
411,0 e' la minima di P6,8 

Nella notte del 16 corrente, la tempera- 
tria minima, fa di +.6,5% ) 

Aîti di morte denunziati nel di 18 dicembre 
1866. 

Pucci Valente, d'anni 86 — Ricci Vittoria, id. 66 
— Brissoni suor Anna, 1 53— Tali cuor DE 
ren __|.5<ppo; jd. 70 — Casini Silvano, id. 70 — Baiochi 
im e panatà FEAR) canne a: 69 2 Bertolani Giovani, id. 80 — 

n Firenzo si Gosì Pietro, id. 84 — Benini Giuseppe, id. 30 
= Cecchi -Martinoyvid:-70-— Melani Adelaide, 
id. 68 — Piccini Andrea, id. 67 — Bianchini 
Luigi; id. 79-- Fiorini Elisabetta, id. 176 — Gi- 
glioli Elvira, ia. 32. co 3 

Più, 3 bambini «che non aveano ancora cinque 


Camera di ieri non era in numero e che | Poerio, segretario Rasponi. È ù 
pell'appello nominale. nom. furono. compresi i| 80 Presidente Pirdli, vice-presidente ; Cai. 
deputati veneti. L'otatore jva' che questa | roli, segretario Negrotto» — \ 
esclusione è una ingiustizia e che i veneti 90 Presidente Corsi, vice-presidente De 
hanno tutto il diritto di prendere parte alle | Blasiis, segretario Salaris..i 


deliberazioni della Camera (rumori e inter- : 
ruzioni vivissime). ——— 
CRONACA DI FIRENZE 


L’ oratore dichiara’ che nessuno harlil:di- 
ritto di togliergli la parola alVintuori del pre- 
sidente. i 

Presidente dice che qui non trattasi che 
dell’approvazione del processo verbale e che 
tutti i discorsi relativi alla quistione dei de- 

"pulati veneti potrebbero farsi più tardi. — 

Givinini, osserva .che non Vha nè motivo 
nè ragione che oggi si discuta “sopra la se- 
duta di ieri e sopra quanto vi fa fatto dal 
momento che il presidente ha” dichiarato $o- 
lennemente che Ja Camera non era in nu 
mero (rumori), 

Venturelli protesta contro questo modo 
di tegliere la parola ad un oratore. (La Ca- 
mera fa rumore e impedisce che si oda la 
voce dell’oratore). ° 

Givinini propone l'ordine del giorno puro | nale, affinchè tutte 
© senaplice. - occ fuffalià abbiano. più. | 

‘Venturelli chiede se con quest'ordine dél | starsi, combinarsi ed utilizzarsi ‘anche fuori 
giorno gli viene tolta la parola. della piccola cerchia del paese natio, e così 

Ricevutane risposta affermativa dal presi-.| cor qui 1efficagia ‘i venga a-promue- 
» gente Al'o3. Venturelli. sivappella al giudizio! SR 16 &vilu8po? delle nostre ricchezze !e rag- 

della Camera. ; giungere quella pubblica presperità che è su- 


Nei primi del pi 
blicato settiman: 

Questo giornale si occuperà; del progresso 
6 dello sYolgimento(contemporaheo delle arti) 
scienze, industria © commerci la Italia, © 
‘pubblicherà. gratuitamente? tutti gli anpupzi sal 
‘doi Muulcipi © degli associati, ancora in fogli | #2C;-_iui-di nascita' denunziàti nel di 15 dicem» 
spira ve ie Fr sar bre 41866 furono 45, cioè, 8 maschi, 8 femmine 
terli affiggere e-divulgare trà le popolazioni: | o que nati morti. |‘ | è 
Con questo giornale s'intende dare la i de 101 
ampia pubblicità ai prodotti dell'ingegno © ù dii rae is troni Clorinda id 4 
dai pre pace ia | ASINI E 1 dt 
che tornano a Vintiggio della cultura Maziò: | rica, ia. 75 — Paoli Assunta, jd. 36 — Manni 
le forze produttive @el- | Marianna, id. 23 — Verazzi Pietro, id. 63 — Ro° 
facile [modo » di manife=>|\ pat Jenny, id. 94 = Nardi Stella, id. 25 —In- 
nocenti Giuseppe, id. 70 — Delli Giuseppè, 


eri 


0. i 
Mot 8 bambini che noh ayevano.ancora,2 anni. 
‘ ‘Gli atti di nascita” denunziati ‘nel di 46. dicem- 
bre 4866 furono 17, cioè, 14 maschi, 4 femmine 
e 2 nati-morti. 


i voti la proposta, la Camera de- | premo bisogno elle» popolazioni, conseguita ) 3943 
iso "fon. Venturelli non debba parlare | l'unità © sapete dolla nazione, È __rr———€6€ 


—— 


me 


|-periti più di 50 cilindri ‘quasi tutti d’oro; 


| grande valote» 


’monumento da'erigersitall’illustre Luigi Carlo 


precisamente nel quartiere detto Pillone, il 


menti« per raggiungere i delinquenti. . 


Sondrio del 15 scrive, che \il 12 corrente vi 
pacque una bella © prospera, Alpachina. 


fece eseguire. una Mossa .a piena orchestra, 


pasitoro che per genio e conoscenza music: 


‘Ministorò' delle, fi- | 


\koldatitde67 reggimento di linea. 


processo verbale. Risulia di questo che la | ‘7° Presidente Da Filippo, vice-presidente®| « Nolla giornata del ‘15 '‘dicénibre, il termo | 


} logi: doro fe da mòll'altra gente; Slanciavasi 
ta 


La' direzione della Gazzetta"di-Firenze:fa» 


NOTIZIE INTERNE-E-FATTI*VARI= 


i 


} Buona preda. — La Nazione:del 17;|; 


scrive ‘che la Quéstara di Livorno ‘nl pochi 
gierni col più fine accorgimento ha potuto 
métters nella!’ rotò'isette ‘ricettatori \dî 0g*+) 
getti furtivi, i quali a prezzo di tante la-- 


» Il Trentacoste. erasi psriato. qui per suoi... 
dae > 


affari.e faceva riforno in carrozza con 
guardie “di questura ed' una. donna, 

x Ladri e incendiarii. — Jeri sera, 
iscrivetil Corriere Siciliano ‘di Palermo del 
‘13; ignoti ladri* penbtrarood' nel' domicilio 
del signor. Damante, e dopo, avervi rubato, 
appiccarono fuoco” alla' casa; L'incendio fa 


grime ficevano,:cene da-Lucullo;.e.condu- | Prentamente spento. 
D 


cevano vita signorile. Entrata in sospetto 
l'autorità faceva eseguire, una visita alle abi- 
tazioni loro, e con un celzo da maestràjas: 
sicurava a questa.brava. gente, tanti oggetti 
farati pel valore ‘di-circa quarantamila fran- 
chi‘Si dice nientemeno; che sieno stati re: 


più 400. para orecchini; circa 200, anelli) al 
cuni dei-quali con’brillanti. Oltre:50 catene 
d'oro, più di ‘80 ‘braccialetti ‘circa ‘60bro= 
che, d’éro, molte tabacchiere "d'argento, mbl-! 
tissimi vezzi: di corallo ed ‘altrivoggetl di'| 


Monumento Farini: Nell seduta; 
del. 15 il Consiglio provinciale di Milano.votò. 
all’umanimità di..concorrere.per L. 1000%a1 


Farimi.! 

Rettificazione. — La Perseveranza. 
del .47-:ba da. Verona, che il commissario 
Costa, della polizia austriaca, che, venne pu- 
Enalato, nen, è morlo,.cosme n'era carsa, a 
voce, ma è invece in via di guarigione.” 

Strade ferrate. — Nella Gazzetta di 
Torino del 16 si legge: 

v Ieri incominciò il servizie sulla linea Pavia» 
Brescia,. y 

© Aggressione: — Nella‘ Gazzetta di 
Savona del 12:sì legge:.;.! 

La sera del 6 cerr., verso le ore 6 e 1g, 
sulla‘Strada' ché conduce: a (8. Betnardo e 


‘Cesaro. Carlevarini; ‘che da Savona:faceva 
ritornò a casa sua, colla somma di L. 1,100, 
che aveva riscosse per vendita di castagne, 
fu“iggreditoda”3 "sconosciuti; "con‘caypuccio» 
sul. volte. che a. mamo armata e. con, mimac- 
Gie della vita lo costrînsero a farsi conse- 
guare la somma suddetta di L, 1,100.inabi- 
glietti di banca, Ls polizia dopo la relazione 
del fatto, prese tosto i necessari. provvedi. 


Acclimacione. ‘—‘La Valtellina di 


Notizie musicali::— Ci scrivono. da 
Loreto, 14 dicembre : 

Il giorno 40 corr. mese dicembre festeg: 
giandosi nella chiesa basilica di Loreto la 
iiemoria della traslecazione della S. Casa, il 
maestro Roberto Amadei ‘(che già riportò il 
premio al concotsa sperto dal R. Istituto mu; 
sicale di Firenze per un O salutaris ostia), 


di sua composizione, ‘che ettenne generale 
plauso. da numeroso e scelto ‘uditorio, è molti 
cittadini loreiani felicitarono il giovane com- 
ale 


da sicura arra di Fiuscire distintissimo. 

I cantanti di quella cappella ed ‘i (profes- 
sori di erchestra che tutti gratuitamente pre- 
starono l'opera loro per. onorare il giovane 
mastro cooperardno con'la loro valentia al 
successo di questo bel lavoro ch° essi furono 
i primi ad apprezzare. | 

Brigantaggio, — L'Italia di Napoli 
del 44 scrive 

‘Dora$hice Fuoco ha rapito una fanciulla 
dil21 anno per nome Maria Giuseppa De 
Mep. i 
Ta dispaccio: di Catanzaro segnale la di- 
sfruzione “dellà banda comandata da Bene- 
detto Greco. 

La banda fa sorpresa presso il fiume Co- 
race da‘ undrappello “misto di carabinieri e 


Dué* briganti restarono uccisi, altri tre 
vennero presi insieme al capo-banda. 

Un solò ‘soldato: restava “leggermente fe- 
rito.» , 
Questa banda era una: delle più antiche 
che correvano ‘la ‘Calabria! ‘ | 

Un borsaiuolo. — L'Osservatore Ro- 
mano dell'AA corrente scrive : 

Piaîzai Colonna questa (hand è stafa‘fane: 
stila da un triste accidente. Un ladro' inse 
guito da quegli cui aveva strappato un oro- 


folla che gli fenea ‘dietto” verso il pic- 
chetto (diguardialLa fazione mettevasi sulla 
difesa 2bbassandio*il suo*fucile, quando il la- 
dro si.ficea fimprovvisamente sopra fa fa- 
zione Stéssa @ gettavasi sulla baionetta che 
lo, feriva mortalmente. Il disgraziato, traspor- 
trid limmigdiatamente all'ospedale, versa in 
gravissimo pericolo di vita. se 
‘Furto. — Nel Giornale di Sicilia. di 
Palermo del A0%si legga:; > - 9 
A pregiudizio del signor Francesco Paolo 
Nuccio droghiere, vengela scorsa, noite con- 
sumato ifartò della semma di L. 4000;in 
moneta di rame e di lire 7000 în valori. La 
P.iS. è presso alle tracce del reato per as- 
sicutarne i colpevoli. È 
Ricatti. — Nel Precursore di Palermo 
del 40 si legge: - È È 
Il 26 roverdbre*scarso , il signor Panpilo» 
nia che se ne stava ia una sua villa presso 
Misilmeri, venne sequestrato. dai malandrini. 
Giorgi ‘sonoy sui nostri (colli avvenne: un al 
tro sequestro nella persona del signor Bach, 


Assassinio. — lori, scrive il Precursore 


di Palermò el 40, allè dieci anfimeridianò,' |. 


ì isi i, sei le uomini 
due metri da Misilmeri, sei 0 sel 
qrni uccidevano il signor Giacinto Trenta- 
così reduce da Palefimò è ferivano mortal- 
mente una guardia di pubblica sicurezza. 


generale Montebello. 


letitti. — Nol Corriere Siciliano del 
414 si legge: 


Teri l’altro; a'Boccadifalcoy a. poca; distanza: 


da Palétmo', due' carabinieri: reali vennero» © 


barbaramente assassinati. “ 
Arresti. — Leggiamo nel: Rompicollo; 
nuove: giornale di. Girgenti:. | i 


La mote del:4 corrente; i reali: carabi;;.; 


nieri arrestavano due militi a'cavallo; che'si: 


Vogliono imputati di’ furto ed' omicidio. 


Ecco. la gente destinata. a preservarei; 
mallattori 1)! peli 


Décossì!— Tégiiano in data del A5:nell 


Giornale di Roma, che il 44 novembre, nella” 
città di Tadtiton, in Inghrltertà, mi ine 


Fo) 


signor Giuseppe. Guglielmo Hendren, vescovo... 


di Martiropoli in partibus.: 0 «Vi. 


L'Nal' Golino Messenger ti top 


A Madrid è morto în questi giorni il duca 
di Veragua, discendente dì ro Colombo. 


Sebbene non fossero bisi Ri pel fa: 


nerale/:molli personaggi, tra cui-alenni mi- 
nistri,:s@nafori ‘etil’nanzio‘ pentificio; af ; 
pagnarono' il’ feretro: Ilidefunto avea il tito! 
di primo ammiraglio della Spagna, conces- 
sogli in memoria del suo illustre antenato, e 
questo titolo passa ora nell'unico figliò ma- 
schio ch'egli lasciî. 

Viaggi di principi. — 1 giornali di 
Bètlito hanno annunziato che il giovin prin- 
cipe Enrico, figlio del principe reale.dî Prus- 
sia si era recato in Inghilterra. Ora essi af- 
fermano che di là egli si imbarcherà, col 
proprio governatore, per le Indie, dove ri- 
marrà qualche tempo per consiglio dei me- 
dici... Il principe..stesso. non, ha 
anni. n 


da Dresda l' 8 che. la Prussia domandò sia 
intentato un processo. ..alla. Mitteldeufsche 
Volkszeitung. 

Il capitano Semmes. — Un gior- 


(SE 


nale inglese scrive che. il famoso corsaro a-., 
mericano Raffaele Semmes , già comandante + 


deli’ Alabama e spavento - della © maritia mer=' 
catile del nord, si è dato a una mono ter- 
ribile occupanone. Egli ha'accettato la cat- 
ledra di filosefia e di letteratura. inglesevnel 
seminario di Alessandria, nello Stato» della 
Luigiana. SENI 7 

La pirocorvetta San Giovanni. 
— AI Corriere Mercantile del-40-serivono:da 
Palermo che’, nella notta ‘del 3 ‘corrente»la ‘ 
regia pirocorvetta San' Giovanni “in viaggio 
da Messina a Palermo‘ tratta:dalle.‘ correnti 
fortissime s’ incagliò nella sabbia: alla‘ Panta 
del Jaco; ma al mattino*coll' aiutò d'unéri- 
meorchio della pirocorvetta Tancredi, e mercé ‘ 
le intelligenti manovre, si liberò senza aver: 
riportato avaria di sorta nè:'al legno nè alla 
macchina, 


Fra-pochi giorni l Opinione: sarà, 
stampata con caratteri nuovi. 
————P1##PTTT— 

DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, A6.— ll Ro“di*Sastonia è atteso 
questa sera a Berlino. 

Parigi, 17. — Si ha da Nuova Yerk in 
data del4 : La parte del messaggio di Jehn- 
son! che trafta del Mossico dice: te Il governo 
francese ci ha ripetutamente assicurato che 
lo sgombero del Messico avrà luego nella. 
wentuta\ primavera e'che la Francia adotterà» 
allora verso il Messico ‘quell’attitudine di non * 
intervento, che fu tenuta dagli Stati Uniti. É 
‘da ‘eredersi ‘che: dopo: tale: sgombero non i, 
sarà più alcun motivo" di divergenze‘ ita fa' 
Francia e l'America. Trattandosi, vivamente 
della causa della libertà; «ci parve, che fosse 
fiostro' dovere “di adoperare la nostra in- 
fluenta onde ristabilire nel Messico in guisa 
permanente un governo locale repubblicano.» 

Nuova York, 15. — ll Congresso accordò 
il diritto di suffragio ai negri del distretto 
di Golombiat" 

Cotone 34.° sE 

Civitavecchia, 17. — Ieri sera è partito il 
rimanente delle truppe francesi. 

Roma, 17. — Questa mattina è partito il 


Pouigt45-dicerabre» 
x.bré 
15 47 

i francesi 3 "sa È 16970 | 68 87 
Fondi tranest. ala” . 19760 $$ 
consdifati inglesi È. © |189/181|8918 
» finé gennaio . +. dia i 
Italiano 5 «|. in contanti 57 — | 5730 


a 5745 dicembre ,.» ——.|_-ei 
» ». Finè mese.. 56 80 | 57:20: 
VaLoR! DIVERSI 
Ax. Credito mob, francasa | 572 553 
, » I 


3103 spag@uolo'| 315. |305 


» 

Strado ferr. Vitt. Emanuela 75 73 
» » Lombardo-Ver, | 390 385 
» (C'é ‘Austriache 405 403 
|| 

Obbligazioni . . . » »- 

t A for, di Savona... 


GIACOMO DINA, Direttore, 
RomBALno GIOVANNI; Gerdnté.* 
___È@>@@€@@@u=—=== 


Le nr mx 1800-08 


nau HILE hi 
pro dé ne collection PH cpr 


5..d'ogni mese, 8 

în 4° grande  LTTo —Le a 
datano dal 15 di Povamhra > LT per 
Ialia L, 60 i 

Gli “associ dia questa terza arinatà 
riceveranno in dono Les prîneipey 
héraldiques par H. I . Lallien 
cdi Supplementi.agl Guida- 
manu lè; riuniti assiome-in un opu- 


E ue l'associazione per sd xauno 4867 ai pnt 


© GIORNALI DI FAMIGLIA "E° DI MODE 
n (CHE SI SPEDISCONO FRANCHI PER TUTTO IL REGNO 


Sabani; . - (AI PREZZI QUI RISPETTIVAMENTE INDICATI 


ia ALLA CASALINGA | 


(Guerra nel Tirolo 1866) 


Un Volvin 16. di 10 di: pog:: 220,1 220, prezio. L, 1,50 


Corriere delle Dame. si DRbBiCa geni pci 
impone di 8 pagine di stampa, una tavo: modelli 
4 Sei una A pi mese; ogni mese 6 figurini di mode. 
- Annue, L. 24, sem. 42, trito. 7. 
La Moda. Si pubblica in 8 pagine di stampa ogni sob 
timana col figurino delle mode originali di Parigi e una 
tavolà: di»mòdelli é ricami ogni mese. Annue L, 46, seme» 
str6.9,,Arimestre 
NB. —. 


in-8° grande. ogni O contiene ilfigurino,, delle mode, 
due grandi favole di modelli di'vestiario, lavori d'uncinetto, 
punto dî calzé; ricami ip bianco, ecc. Obni mésè ‘ma ‘ta. 
ola a colore pel canevaccio; —/ Annue Li. ‘16, sem. 8; 

— Srconna EDIZIONE. Coll’: ‘aggiunta delle: tàvole colorate 
di Parigi o di Berlino, — Annuè L. 24,. sem. 42, 

eta entrambe le edizioni si fanno le seguenti al funte 

DE le desidera: Con 2 figurini colorati, ogni numero L. 3 
di più al semestre. Com un gran foglio di modelli di vestiario 
ogni mese, L. 4 di più al semestre. k 
Giornale dei Sarti. Mensilé con figurini e modelli 
iginali di Parigi di M. Compaing e'spiegazioni relative, — 

« 16, sem. 8, trim. 5.0 

Giornale delle Faneiulle. Testo da 202 40 pagine 
è stampa. figurino. di moda, giocattoli e tavole dilavori per 
la bambola. 

Non sì ricevono abbonamenti chè per l'annata da gennaio |. 
a dicembre. — Annue L. 

La Toeletta dei Fanciulli. Quattro pagine di 
stampa: modelli tagliati 0 disposti in modo da poter essere! 
tagliati e applicati Ala stoffa. Tre tavole ogni numero e il 
e, famiglie, La RicamatRICE, prima fiyurino originale di Parìgi\. Giornale utilissimo anche per le 
te al” ‘eso in 46 paginé di stampa |. famiglie. — Annuo'L, 8, semi 


"’ Ohiungue: ‘desidera associarsi mandi Ja commifssione con va n 
relativo alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI, in Firenze, via det 1 ‘ pet 
zani; numero 18, 1 ) | 


Si spedisce franco di ot rio îm tutto il; Reg sboli 100 Demone chi. Gib rasta Te vara 
importo in Vaglia postala o francobolli all’ re, Francesco. Tei ini — 1 


vorno (Toscana) 
NB: == 1 'dirittò di privativa pori la; traduzione, in Jîngua francese è statà ceduta, - lt aSoriazioni — rn di fà 


dall'Editore proprietario» Francesco Tellini al Sig. SR LO S_Gallo, Firenze. 


-SOUOLA DA uni 


î Pie da. GIUSEPPE SESTA ip) casa;..) 
f'opria, e recasi pure 4 cilio, — Fi 
; renze, via Ricasoli ne daga bi 


rita coi SIGARI BARE farm 
(OT culi Ste Catherine, 42, Paris); 
Cessazione istantanea della soffocazione, 
llUna ‘scatola’ di: Tubi Baré, peréfficacia,. 
ne vale due di Tubi di Commercio, allo .f 
stesso prezzo. (v. l'istruzione in ciascuna» 


re dB. 
Le associate al Corriere delle Dame 6 alla Moda | 
ché desiderano ricevere ogni mese una grandissima tavola 
di modelli «da sarta, oltre quella d'obbligo annessa al gior- 
mie pagano L.A 50 di più al trimestre. Volendosi pure! 
figurino da uomo sì paga ancora L. 4 50. an 


Eine 


A tutto il. corrente. anno” 


PRESSO L. "la giorn; VIA DE’ BANOMI, N; 4 


VENDITA DI MUSICA 


col ribasso dal 30 all’ 80 per CENTO 


IL VERO TESORO DELLA SALUTE 


pjton poTTRINA sull'origine, natura, preservazione e cura delle malattid delle 
0 


® 


cage 
ale del modelli. Contiene, una o più tavole 
sSingne di UCI Ilî per signore esposti con chiarezza. e 
Tonia. Giornale "itine simo alle sarle ed alle signore chessì 
EL della pont westitura. — Annue L. 6. 


pr sia [cara ggponigzini minori di un'annata 
al lunque 


Ovia Ospedale, 3; (in Firenze.presso, Pieri 
e! Bizzarri; in Pisa, presso pus 


rinarie, viziosità) del' sangue éd infermità cutanee, ‘vizi segreti. della gioventù O) 
’ le-loro { tali con: no (impotenza virile, sio ecc.) -bibro adatto ‘ad ogni 
© L'UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI e e a ero re | VINIAZIONE VEGETALE: 
dia Hi Ri AA di'Pavia;:40,a (ediz, MOSELINE 62. fle. ezzo 10 franchi. — i [tie con proùtézza ‘e senza inéone’ ‘ 


Sisspidisce, franco! contro vaglia postale 0, fa coboli favi si ‘autore, via ‘Soife gene veneree. e. di aa 
trino; 11; Milano, dove puossi ‘consultarlo dalle 11 ‘alle 2 pom! — NB. ° Migl liaia dif matura, fiori bianchi; ‘sviamenti,, ecc, 
persone. devono,la salute, (anzi Ja) vita; a questo» libro; In assaimumero compar- f recenti che inveterati. — Prezzo LL 40 
vero sui giornali gli attestati: comiprovativi. « L'istitutore, che; trascura, di. leggere, da ona con istruzione, 
bb ‘opera,:manca a’ suoi) doveri. »—Cost il Fap Celasco. — « Felice il malato | sito nelle fàrmacie dî Eeofioido 
| ilv'eni miedicol 6! farmacista! meditarono assai lungamente su “questo libro. x Così {è Na le dina calong Porta! Rossa, Bergò 
il.dottor Rampollo, Logge gl sposa renzo: 


in Forino, via delle Finanze, 1 
È ‘incaricato di ricevere. le Iusorsioni; gli annunzi 
sar gli abbonamenti pel giornale L'Opinione. 


ge 


sxmirio cnrroriii’ PEUT sonse” i communore. 
nia 13 dicpsilae. uane; 45 dicembrs 


{ani TT TTEONDI RUBB LIOI: [bott | Den. |-nomain. | Protzi! fattì | Corso, | 
"Donato | Lettera) D Rendita italiana 1. 16 PARA imdlim a + [5867858101 LOOTSO. | _DFaG, 
O » 67 15 =/5745 » DO CH » ISPOZE. |: n 2a o» memo. » 56 90 | aa 
dd afraid » 2j ad ad Jfime c.| » » 0» > [I ) » > s 
do RUd|e e ax 2 22 ar] did a » fino p.l è è 32) di 2,9 3? » » 3° lio 
3.» 23; ala » dl? dd » ad i Certificati del cont.}-}. x 2} >} >} x.» rs di dia DE 
2.» ?|2 » »|a » >| è‘ aflB406 af» n muove prestito fine c.l > »r 2]» »° |scoinon 2.3 PA 
vs 2] > »foo» als a 31680 n com |» » alla glad a » al toi 
»Ud >» 3 a)» » |» >» 2» 3. did I » , [cont. |» di 12]8k/25 >. 9. 3,3 pr LOI 
» nd] a a al» aaa ala» did a Hp Pi dA plos.L-v 15to|t ic. [COMI 1] 2273, ac] » > a > pr a ded 
ni» fa aaa 3 | a ai dar » Azioni ‘Banca Nazionala, 4 gen.icont.. |.n »| »  »|1575» » 1» a 133,» 
» > ala » ala s sli » ssd ir dd» ». |fino 6.|» » ali» » Od sid LIE | os 
> > >| > did dd dad dI nt |a 33 1] » mR 2. E 900» 
è and aa fo da aa id fine (c.| » » sa » 3 I» I» » ‘nil 6879 
2/3 2] 3a a] scalda is » 2) d » 22] 3» % 3 »I Pops DA 
Fosa sui no» aa] 82» 8025 dd » 56 50 a] + na abi. » Î | » 
ag) 2 |a a |a d a lié n n i conti "|"3 «ils He PT î age Ti 
bo lp 2'd dia pala a | (dd a Ad fine c.| > nr af» » 3» I» >»? Lai 
Obb.b". ani anti Str. for. # » vd aaa] nea a ara » A mag.|fine, p.|.» 23] 3,» 3-2 da »'3f »,» 
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Raccomandiamo a Wiltti è signori che vogliono rinnovare "od incominciare l’ab- 
bonamento dal primo prossimo gennaio. 18.6]. a -farcene tenere in. tempo la relativa 
domanda per evitare ritardi e“sbagli mella. spedizione del Giornale: 


Si prega di unire una fascia. în ‘corso’ 0: di scrivere CHIARO l'indirizzo. 


Prezzi d’ abbonamento per Firenze a domicilio e Provincia 


Anno... (0. L. 2200) I N nous 
o Mineo: 10 E eo: 


In pagamento non. si; ‘accettano francobolli: postali 


Si avvertono tutti coloro che vogliono. approfitiare della pubblicità loro. offerta; dal 
giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno riee- 
vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina; n: 140. 

Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte ‘0 che richieg- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


Il prezzo degli annunzi Îh quarta pagina è di ‘cent. 30 la line 
a. Il'pre Ile 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1-per linea. pipi 


Firenze; Tipografis dell'Opinione) diretta da 0; Carbone? via _Ghibellima] ni 110) 


scatola); Fr» 3 presso Di MONDO, Torino;; | 


demiche; motmerzà; 
da ‘noi in poche pi 
giona nattiralmente 
della Corona. 

Che. cosa 7° ha. 
diremo) far “suppor 
sostenere, ‘che! si 
programma nazioni 
delle. cospirazioni n 
zia contro l’Italia 

ian di (ci 

N goverto; disce 
Roma, non avéra 
nè far professioni 
cosa puerile @ dis 
tempestiva è Îon ci 
necessità della poli 
derarla. sotto T'as 
seconda delle .teori 
sta come.in tutte 
teorie non bord È 
portunità ed 
lunga. sro 
sono tradursi nel 
mandosi ‘alla leg 
bando Molto tatti 
Îita # pothi c6nce 

inale ‘interesse 
i Werno è qual 


Prescindendo [ 
biamo assunti c 
settembre, nòi al 
perarci perchè la 
sia tratta faori 
denza. Non invan 
espressa Ta pro 
doma Oi 

partire, sembrav: 
pen sono partiti, 
tranquilla ed il P 
alcon sospettà. h 
stato di coS6 
il fare dei Trai 
forse (di vedere 
‘eù ilGoverno . 
crediamo che 
sorta di buoni 
prolanghi, almé 
parare quell’ in 

sentimenti e di 
deve manifestar 
che potrebbe è 
conciliazione trî 


tenta 
cla serietà e 
nostra azione # 
cospetto dell'Ei 
è commossa 


cur 


però seguono 


